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SANTA CATERINA | Dialogo su «Vuoto a perdere» di Manlio Castronuovo, edito da Besa

Moro, «caso» irrisolto
Rapimento, processo, Brigate Rosse in sette «atti»
L’autore ha anche dato vita ad un sito ricco di risorse e strumenti

MASSERIA TORCITO | Cala il sipario sulla rassegna

«Atnarat», danza buto
con Ko Murobushi
e «Note sulla taranta»

Ultimi passi di «Torcito Parco dan-
za». Cala il sipario sulla mani-
festazione organizzata dall’asso -

ciazione culturale Metalogo.it con la di-
rezione artistica di Piero Andrea Pati e
la consulenza di Elektra Compagnia del-
le arti del corpo mediterraneo, con il
patrocinio di Provincia di Lecce e
dell’Unione dei Comuni della Grecìa Sa-
lentina.

Spettacoli, perfor-
ming art, installazioni
e laboratori, per tre
giorni hanno animato
il cuore della Masseria
Torcito di Cannole.
L’iniziativa è partita
dall’idea di corpo come
medium, ricettacolo
d’informazione, cono-
scenza e sapienza an-
tica. Offrire quindi, at-
traverso la danza, la
propria dimora allo
spirito del luogo, con cui si stabilisce un
contatto, ed edificare bene un progetto di
evoluzione umana del territorio. Tro-
vare un colore, un suono, un anagram-
ma fantasioso al nome di un ragno sem-
pre più esagitato, giocando a provocare
un innesto partecipativo con gli eventi
ideali della terra del rimorso per la co-
struzione di un «parco danza» a tema
naturale al centro del mondo contem-
poraneo. Ospite speciale della rassegna,
il giapponese Ko Murobushi, maestro

danza post-atomica, uno degli artisti di
danza buto più noti e apprezzati al mon-
do, e considerato in Giappone l’e re d e
principale del fondatore della disciplina.
Per lui spettacolo e laboratori, la con-
duzione di un laboratorio ed un semi-
nario di studi in relazione alla ricerca di
Katja Centonze sul confronto coreutico
tra il buto ed il tarantismo salentino.
Parte da qui l’ultimo appuntamento di

stasera, con l’ante pri-
ma assoluta di «Atna-
rat. La danza rivolta»,
improvvisazioni con-
sonanti alla taranta ed
all’arte della danza bu-
t o.

E’uno spettacolo tut-
to in divenire, nell’a re a
del parco si esibiscono
Ko Murobushi, le dan-
zatrici della compa-
gnia Elektra (Marilia-
na Bergamo, Anna Ma-

ria De Filippi, Enrica di Donfrancesco,
Francesca Nuzzo, Francesca Pili) la per-
former Barbara Toma in una estempo-
ranea danza in loco, l’Ensemble di «Note
sulla Taranta» (Raffaella Aprile, Ninfa
Giannuzzi, Gianluca Milanese, Andrea
Presa, Vito De Lorenzi). L’evento è stato
concepito come studio performativo del-
lo spettacolo, in scena mercoledì 8 agosto
a Corigliano d’Otranto, in apertura del
festival della Notte della Taranta. Inizio
alle 21. ingresso libero. Info: 0832246292.

C’era proprio bisogno di
un altro libro sul se-
questro e sull’assassi -

nio di Aldo Moro? Sui 55 giorni
nella «prigione del popolo» di via
Montalcini, a Roma, delle 99 let-
tere, del memoriale dello statista
democristiano (le risposte alle
domande di Mario Moretti, capo
delle Brigate rosse che lo inter-
rogava) si sono scritti centinaia
di libri e articoli. Dell’affaire, dal
titolo di un folgorante pamphlet
di Sciascia, scritto nel 1978, qual-
che mese dopo la tragedia, hanno
scritto brigatisti, giornalisti, av-
vocati, storici e, ovviamente, i
politici, alcuni impegnati nelle
commissioni d’inchiesta. Ognu-
no con la sua verità e il suo sche-
ma.

Invece, il libro di Manlio Ca-
stronuovo («Vuoto a perdere»,
Besa editore), che sarà presen-
tato questa sera alle 20.30 al cir-
colo Oasi Club di Santa Caterina
a Nardò, ha molte cose che con-
sigliano di leggerlo. Intanto, Ca-
stronuovo aveva solo 12 anni,
quando Moro il 16 marzo del 1978,
fu rapito (la sua scorta fu mas-
sacrata) in via Fani, nella capi-
tale. Il ragazzo Castronuovo - sa-
lentino d’adozione - aveva deciso
di interessarsi della vicenda.

Secondo, l’autore non fa parte
del giro della narrativa oppure
della saggistica o del giornali-
smo. Non ha un suo schema, una
particolare interpretazione ideo-
logica. Lui ricostruisce minuzio-
samente fatti, e episodi, lega di-
chiarazioni, mette in comunica-
zione frammenti lontani. In
ve n t ’anni ha letto tutto quello
che doveva, ha parlato con per-
sone che potevano dire qualcosa,
con un lavoro umile ha raccolto
materiale frammentato e, poi, ha
scritto un bel libro.

La struttura di «Vuoto a per-
dere» è agile e modulare. Si pos-
sono leggere i sette «atti» senza
rispettarne l’ordine. Anche così

la logica non ne viene a soffrire.
Terzo, l’autore è preciso nella ri-
costruzione, ma sembra preoc-
cupato di seminare dubbi. Sarà
andata proprio così? Questo mo-
do di procedere attira e stimola a
saperne di più, a fare domande, a
continuare la ricerca perché la
verità non è mai definitiva. Né
qualcuno può dire di possederla.
Soprattutto in una tragedia co-
me quella del leader democri-
stiano, ucciso dalle Brigate ros-
se, ma sopraffatto dalla sostanza
indicibile del potere, debole nelle
sue strutture e assetato di sacri-
fici eroici per rafforzarsi.

Aldo Moro era un uomo po-
litico nettamente superiore agli
standard dell’epoca e, ovviamen-
te, a quelli attuali. Uomo mite,
colto e sensibile. Un uomo del
dialogo e della comunicazione.
Castronuovo quest’uomo delle
relazioni e della parola lo fa
emergere con nitidezza. E qui sta
il cuore del libro. Moro comu-
nicava con Moretti, il quale non
lo capiva, e cercava di comuni-
care con gli esponenti democri-
stiani e degli altri partiti. Questi
non lo capivano, molti lo con-
sideravano inattendibile e schia-
vo dei carnefici. Moro indicava
una strada per trattare, ma il po-
tere aveva terrore di decidere. Lo
Stato, con la S maiuscola, doveva
salvarsi, dimostrare la sua fer-
mezza; Moro voleva salvare solo
una vita, la sua, come qualsiasi
uomo avrebbe fatto. Castronuo-
vo segue questo filo con sensi-
bilità e lo tiene vivo. Così, a circa
30 anni dalla tragedia, che an-
cora fa sentire il suo peso, chiede
ai giovani di avere memoria, anzi
di continuare a cercare la verità
su Moro e sui misteri d’Italia. Sul
«caso» Moro l’autore ha anche
creato un sito (www.vuotoaper-
dere.org) ricco di risorse e stru-
menti. Alla presentazione inter-
verranno Livio Muci, Ernesto
Portorico e Tonio Tondo.

MACURANO | Prende il via l’iniziativa firmata dall’Idrusa di Alessano. Domani seminario teorico-pratico sulla pizzica

«Mordi & fuggi» nel «Salento immaginato»
l Inizia oggi con la presentazione del

libro «Mordi & Fuggi. 16 racconti per eva-
dere dalla Taranta» (Manni), la rassegna «Il
Salento immaginato» promossa da Libreria
Idrusa ad Alessano. Negli spazi della mas-
seria Macurano, alle 22, ci sarà l’i n c o n t ro
con gli autori Cosimo Argentina, Giovanna
Bandini, Omar Di Monopoli, Elisabetta Li-
guori e Livio Romano, che si sono con-

frontati con il mito della Taranta attraverso
racconti dissacranti, psichedelici, acidi,
ironici, struggenti che «affondano le radici
nel folklore per raccontare la magia di un
morso che ancora oggi avvelena l’anima e il
corpo». Il volume fa parte della collana
«Punto G» curata da Agnese Manni.

Il cartellone della rassegna, giunta alla
seconda edizione dopo lo straordinario suc-

cesso dello scorso anno, prevede un pro-
gramma di eventi dedicati alla cultura sa-
lentina, seguendo i percorsi della lettera-
tura, della musica e delle arti visive. Do-
mani e dopodomani, dalle 19 alle 22, nella
stessa masseria cinquecentesca si terrà un
seminario teorico-pratico sulla pizzica, con
alcune lezioni tenute da Anna Cinzia Vil-
lani e Vincenzo Santoro.

CORSANO|Il menu della giornata

Incontro
su «Popoli»
poi il flamenco
di Las Migas

Arditi, «inventore» di Leuca

.

Villa Arditi di Santa
Maria di Leuca in una
foto d’epoca

Convegno
sulla figura
del progettista
che ideò
le ville eclettiche
edificate
nella «Perla
dei due mari»

Villa Arditi festeggia i suoi
«primi» 150 anni. Un con-
vegno illustrerà la storia

di una delle dimore più antiche
del lungomare di Santa Maria di
Leuca: l’appuntamento è questa
sera alle 18.30, nell’hotel Termi-
nal.

L’iniziativa, dal titolo «Giaco-

mo Arditi e l’invenzione di Leu-
ca», punta l’attenzione sulla fi-
gura del progettista divenuto fa-
moso nella seconda metà del XIX
secolo grazie alle sue architettu-
re che diedero inizio alla stagione
della villeggiatura nella «Perla
dei due mari». Le numerose ville
eclettiche, molte in stile liberty,

ancora oggi rendono unica la lo-
calità marina. Alla tavola roton-
da interverranno il Marchese di
Castelvetere Francesco Arditi, il
presidente della Provincia Gio-
vanni Pellegrino e gli studiosi Gi-
no Pisanò e Antonio Monte.

Nell’occasione sarà presentato
il numero unico de «La Spina de

Rizzu», periodico giunto al suo
34° anno di vita e diretto da padre
Corrado Morciano, mentre alle
20.30 sarà inaugurata la mostra
fotografica «Leuca si racconta»,
una collezione del Marchese di
Castelvetere Giovanni Arditi, al-
lestita nelle scuderie di villa La
Meridiana.

Scambi culturali e musica flamenca
nell’odierno menu di «Popoli». Questa
mattina alle 10, nella sala consiliare di

Corsano, si terrà un incontro con la presenza dei
rappresentanti delle comunità di Romans (Fran-
cia), Taroudant (Marocco) ed El Jem (Tunisia), i
consiglieri comunali di Corsano ed i sindaci
della «Terra di Leuca» assieme a quelli di Pog-
giardo e Cannole. Interverranno il sindaco Bia-
gio Raona, Cesario Ratano, assessore comunale
alle Politiche culturali e direttore artistico della
manifestazione, il presidente della Provincia
Giovanni Pellegrino, Gino Pisanò, presidente
dell’Istituto di Culture Mediterranee, Stefania
Mandurino, responsabile Apt, il fotoreporter
Gabriele Torsello e il responsabile scientifico
dell’Istituto Diego Carpitella Sergio Torsello.
Alle 21, nelle sale del centro sociale «Don Tonino
Bello», i rappresentanti delle città partner si
incontreranno per discutere sul futuro dei rap-
porti e la possibilità di continuare a realizzare
insieme dei progetti.

Alle 22 la carovana della manifestazione si
sposta nella vicina Tiggiano, dove riechegge-
ranno le musiche flamenche di terra spagnola,
con il gruppo Las Migas (nella foto), una com-
pagnia di sole donne formata da Silvia Pérez

Cruz (voce e percussioni), Marta Robles e Isa-
belle Laudenbach (chitarra e voce), Lisa Bause
(chitarra e violino) e Laura (danza). Le artiste
provengono da diversi parti della Spagna e sono
accomunate da un’unica idea di espressione
musicale molto particolare, quale il flamenco
tradizionale contaminato da altri stili musicali e
altre forme espressive. Il risultato è un mix di
speciali ed attuali atmosfere musicali, in grado
di proporre un inconsueto modo di presentare il
flamenco con donne che ricoprono il tradi-
zionale ruolo maschile. Las Migas sono con-
siderate tra i migliori gruppi spagnoli di fla-
menco. Hanno partecipato a molti festival in
Italia, Olanda, Ungheria, Bulgaria, Francia e
Tunisia, e hanno collaborato al progetto «Ex-In»,
componendo la musica per la fiera di Bar-
cellona. Il loro spettacolo intimo e intenso coin-
volge inevitabilmente il pubblico trascinandolo
verso l’emozione, tutta al femminile, dei «palos»,
la struttura portante del flamenco. «Popoli» è un
progetto multiculturale promosso dall’Unione
di Comuni «Terra di Leuca», in collaborazione
con Regione, Provincia, Istituto delle culture
mediterranee, Apt, associazione Dilinò di Muro
Leccese, Scuola Taranta Power di Bologna, Ra-
diovenere e Radio Peter Pan. [m.c.]

IL CD | Presentazione al Blu Bay di Castro

«Perle» di musica soul
e successi italiani
racchiusi in «Tiziana F»

l Una tracklist di perle soul intramontabili me-
scolate ad alcuni successi della musica d’a u t o re
italiana. Reinterpretati dalla voce suadente di Ti-
ziana F che domina i sofisticati arrangiamenti
della Fairplay band, con la quale firma il suo primo
disco di classics. Dal nu soul al modern pop, pas-
sando attraverso smooth jazz, r&b e un accenno soft
alla musica house: «Tiziana F with Fairplay» (nella
foto la copertina del cd) unisce melodie delicate a
suoni ricercati ed accattivanti frutto dell’intenso
lavoro in studio di Raffaello Liguori e Gianfranco
Laudisa (entrambi alla tastiere), di Franco Chirivì

(chitarra), di Giorgio Mancarella (basso e voce), di
Luca Panareo (batteria) e di Vincenzo Presta (sax).
L’apertura del cd è affidata ad una calda e sug-
gestiva rilettura del celebre brano «New York New
York». Il disco sarà presentato questa sera nella
discoteca Blu Bay di Castro all’interno della ras-
segna «Suoni dal mare» che rientra nel programma
della Festa della Lampara di Santa Caterina.

La Fairplay band e Tiziana F hanno all’at t ivo
numerosi concerti in grandi club d’Europa e sono
già all’opera per la realizzazione di un nuovo disco
di inediti. [f.s.]

Collettiva a Otranto Bis di «Federico II»
l Il museo diocesano di Otranto ospita

da oggi e fino al 18 agosto (dalle 10 alle 12 e
dalle 17.30 alle 23, lunedì escluso) la mostra
dei pittori Mimmo Anteri, con i suoi ra-
refatti paesaggi, e Pietro Codazzo, con il
suo rovente Mezzogiorno. L’iniziativa, al-
lestita nell’ambito della rassegna «Arte-
Mare» promossa da Csl Puglia di Casarano,
consente di apprezzare lo stile diverso dei
due artisti, il cui terreno comune può forse
trovarsi in una sorta di dimensione me-
tafisica dei soggetti mediterranei.

l Bis stasera, alle 21, con «Federico II.
La danza del falcone» nel fossato del ca-
stello aragonese di Otranto. L’opera, in-
serita in Negroamaro, è diretta da Antonio
Maiello e prodotta da David Zard. Biglietti
13, 20 e 30 euro. Info 0805580195. Lo spet-
tacolo rientra nel progetto «Il tappeto vo-
lante. La Puglia tra Federico II e Pia de’
Tolomei. Tessiture mediterranee» ed è rea-
lizzato dal Dipartimento sviluppo econo-
mico, Regione, Zard Group, Provincia, Tpp
ed i Comuni di Bari, Barletta e Otranto.

La copertina del volume di Manlio Castronuovo, edito da Besa

LECCE | CULTURA E SPETTACOLI

Il testo contiene una ricostruzione
minuziosa di episodi, raccoglie dichiarazioni
e mette in comunicazione
frammenti lontani. In vent’anni lo scrittore ha letto
tutto il possibile sulla tragica vicenda
che sconvolse l’Italia, ha parlato con persone
informate sui fatti e con un lavoro umile
ha catalogato il materiale racchiudendolo
nelle oltre 400 pagine del volume

Un momento di «Federico II. La danza del falcone»

Il maestro giapponese Ko Murobushi sarà fra i protagonisti di «Atnarat. La danza rivolta»

Ninfa Giannuzzi di «Note sulla taranta»


